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MASSIMO BUON PRBZZO 

| CENTESIMI 3 PER PAROLA 

I buoni sintomi 
C O N T I N U A N O 

L'altro giorno abbiamo avuto occasione 
li congratularci cogli elettori d'Isernia, i 
[iiali colla loro spontanea volontà sono 
oneprsi a cancellare un brutto dirizzone 

Iroso nel -1892 dagli elettori d'un altro 
lollegio, clie avevano escluso dalla Camera 
nome di Bonghi. 
Oggi dobbiamo fare altrettanto cogli elet-

ori di Salerno che rinominarono il Taiani 
loputalo al Parlamento. 

Restano ancora parecchie riparazioni di 
posto genere per" poter dire che il corpo 
ileUoriile d'Italia abbia riacquistato la co-
cienza dei suoi doveri; ma i due casi ai 
uali accenniamo sono già dei buoni sin-
omi ohe c'incoraggiano a sperare in un 
ieno ravvedimento. 

Sul conto dell'onor. Bonghi abbiamo già, 
«presso il nostro avviso e ci godo l'animo 
he quello di tutta la stampa non parti-
iana sia conforme a! nostro. 
Un Bonghi fuori della Camera era una 

nomalia indegna ed intollerabile: il ritor-
io dell'ex ministro Taiani al posto di depu-, 

mio ha pur esso il valore di un necessario 
«vedimcnto. •: • ,. 

Noti siamo qui per fare il , panegirico 
tanagliato dell'ex ministro Taiani. Possia-
«o dire tuttavia senza esitare che la Ca­
ntra riacquista in lui una mente superiore, 
in carattere forte, una individualità che 
cquistò colla pratic'a del Governo tutti 
[liei requisiti che sono indispensabili a chi 
figge un portafoglio e prende parte alla 
rande .amministrazione dello Stato. 

I
DÌcesi che il Taiani sia profondamente 

onvinto dei molti e grandi diletti, che 
radono in molta parte inefficace, nel no-
tro paese,,l'amministrazione della giustizia, 
che non abbia mai cessato di'esprimere 

•all'argomento le sue salde convinzioni, 
Jonchè il fermo proponimento di riparare 

i difetti lamentati. -

Facciamo voti che ristabilito nel man­
dato della Deputazione l'ex ministro saprà 
cogliere l'opportunità per mettere in atto 
le sue idee, fra le quali accenniamo il mi­
glioramento nelle condizioni della magi­
stratura, nonché una riforma che crediamo 
indispensabile nella istituzione dei giurati 
e nella classificazione delle spese giudi­
ziarie. 

Qui, occorrerebbe diffonderci capo per 
capo sulle idee che si dicono patrocinate 
dall'onor. Taiani sull'argomento; ma-questo 
sarà tema di altri articoli qualora le cir­
costanze lo comportino. 

Soltaiito abbiamo voluto per ora rilevare 
il successo elettorale di un uomo come il 
Taiani la cui presenza alla Camera non 
può limitarsi a coprire un semplice scanno 
di deputato. 

11 suo valore scientifico, il suo carattere 
politico e il suo passato lo indicano come 
uomo al quale la Camera e gli altri poteri 
dello Stato riservano ben altre più impor­
tanti missioni; e noi crediamo che il Ta­
iani |le adempirà con quell'amore e con 
quel successo dei quali ha lasciato in altro 
tempo cosi luminosa rimembranza. 

Brin all'epoca della crisi ministeriale, i due 
uomini politici non si sono mal più trovati 
insieme né in casa del presidente del Consi­
glio, né a Palazzo Braschi, né negli ambula-
toi di Montecitorio. 

Tra Orispi e Brin non vi.sarebbe,stata che 
una momentanea riconciliazione, dovuta allo 
intervento del Re, 

D O P O BONGHI , B O N F A D I N I 

Un telegramma da Roma annuncia che an­
che l'onor. Bontadini fu ricevuto in udienza 
privata da S. M. 

Dopo l'on. Bonghi, l'on. Bonfadini. 
Così il giusto concetto nel quale il Re aveva 

sempre, meritamente, tenuto questi due uo­
mini vere gloria della patria per il loro in­
gegno, per i loro studi, 'sopratutto' per !a loro 
alta onestà pel giusto concetto, che i Qiolitti 
a i Ràttazzl avevano tentato di offuscare, tor­
na nuovamente, per il nobile tratto del Re, a 
mettere nel posto che loro spetta, l'on. Bon­
ghi e fon. Bonfadini: la giustizia ha trionfato. 

LE PREVISIONI 
DELL'ENTRATE E DELLE SPESE 

nell'esercizio 1893-94 

Notizie varie 
{Servizio particol. del COMUNE! 

Commissione dei generali— Lunedì si 
riunisce di nuovo la commissione di generali. 
Alla riunione interverranno il ministro della 
guerra, il generale Priraeranno e forse iì ge­
nerale Pelloux. 

Si dice che la commissione terminerà i suoi 
levori entro la ventura settimana. 

Ordini religiosi — Per espresso desiderio 
del Papa tutti gli ordini religiosi' dovranno 
far pervenire al. Vaticano per i primi di set-,' 
tembre uno specchio esatto sulle condizioni 
delle scuole tenute dai detti ordini e sulla 
frequenza degli alunni. •• » 

Senatori arrivati .— Coi treni di stamane 
sono arrivati a Roma diversi senatori, per 
prendere parte alla discussione dei provvedi­
menti finanziari al Senato. 

Il ministero dell'interno ha chiamato tutti i 
senatori, che coprono cariche retribuite dallo 
Stato: e ciò proverebbe*che esso non è poi 
tanfo sicuro del risultato della discussione dei 
provvedimenti stessi. 

Crispi a Napoli — L'on. Crispi ha dichia­
rato che recandosi a Napoli, dopo chiusi i 
lavori parlamentavi, vi tratterà non meno di 
un mese, avendo assoluto bisogno di rimet­
tersi in forze. 

Tra Crispi e Brin — Si.assicura che, do­
po i colloqui, che ebbero luogo tra Crispi e 

Parlamento Italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza: FARINI 
Seduta del 9 Luglio 

La seduta è aperta alle ore 3,35 
Dopo presentati vari progetti già approvati 

dalla Camera, ed approvate senza discussione 
alcune leggine, si passa alla discussione sulla 
legge elettorale. Chiusa la discussione gene­
rale che fu brevissima, si passa a quella degli 
articoli del progetto. 

Indi procedesi allo spoglio della votazione 
segreta su questo progetto, e risulta approvato. 

La seduta è tolta alle ore 6,30. 
' ' • i * . ' 
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La Regina delie Spade 

R O M A N Z O 
ni 

PAOLO FÉVAL 
PARTE PRIMA . , 

tu testa, degli archibugi 
Era il villaggio tutto intero, o meglio, tutto 
Personale della festa che aveva lasciata la 

la^a della Chiesa per andare alla Casa del— 
•Amico. I contadini, le contadine,, i forestieri 
l'àti dalle vicine cit tà, tutti si affollavano 
[ha via troppo stretta, ripetendo 1' unanime 
lulivo ritornello. 
| p Urrà pel vincitore I 

1 il vincitore era là, portato in trionfo dai 
l'Ilei in abito da festa, a'quali due delie guar-

1 della regina servivano di scorta colie spade 
1 mano. 
4fnoldo e Rodolfo restarono attoniti innanzi 
lofo compagni, i quali non vedendo nulla 
Wra, urlavano come ossessi nella gran 

Nomine non volevano credere ai loro oc-

[Seduta potn. del 9 Luglio) 
Presidenza: BIANCHÈÌI 

La seduta è aperta alle ore 2,30. 
Si rinnova la votazione nominale sulla pro­

post» del presidente del Consiglio per l'iscri­
zione -n'eli'ordine del giórno de ! disegno di 
legge: Provvedimenti di P. S, 

Ecco il risultato della votazione: 
Hanno risposto sì 2 1 8 , hanno risposto n o 2 , 

si sono a s t e n u t i 7 . 
La Camera approva la proposta del presi­

dente del Consiglio. 
Dei nostri deputati votarono SI Cioè a fa­

vore del Ministero; Chinaglia, Colpi, Luz-
zatli, Romanin-Jacur, 

Il Presidente proclama i risultati delle vo­
tazioni avvenute sulla leggo pei reati com­
messi con materie esplosive. 

Eccoli: favorevoli 187, contrari 43; 
Sulla istigazione a delinquere e sull'apologia 

dei reati ci-minossi col mezzo della stampa: 
favorevoli 199, contrari 41. 

La Camera approva. 
Si annunziano varie interrogazioni. 
Lefasi la seduta alle ore 6.40. 

Oramai si possono raccogliere le prime li­
nee dei conti consuntivi dell'esercizio testò 
scaduto. 

Le imposte dirette e quelle sugli affari, có­
me avevamo previsto, si sono rette bene. Nelle 
gabelle di consumo, il sale ha gittata bene, 
discretamente il tabacco, male il lotto, malis­
simo le dogane. 

Su quest'ultime converrà fare qualche com­
mento. 

Le dogane fruttarono 30 milioni meno del­
l'anno scorso; insieme ai diritti marittimi non 
raggiunsero neppure i 222 milioni. Ma, poiché 
una parte, circa la.metà, è in oro o alla ra­
gione del cambio, conviene aggiungere al 222 
milioni circa altri 10 milioni. Il che farebbe 
232 milioni. 

Insomma, si può dire che ìl paese ha com­
perato meno dall'estero ; e col cambio alto, 
colle cultura frumentarie che si intensificano 
è da attendersi che il cespite doganale scenda 
sempre più. 

Le tasse di fabbricazione e di vendita frut­
tarono nell'anno scorsa 3 milioni più che nel­
l'anno scorso 3 milioni più che nell'anteriore 
cioè fruttarono circa 30 milioni e mezzo. E 
se ciò si deve in piccola parte all'aumento di 
20 lire nella tassa di vendita, noi l'attribuiamo 
segnatamente a ciò, che nel corso dell'eserci­
zio passato, con i prezzi bassissimi del grano­
turco e relativamente sostenuti del vino e 
delle vinnaccie, è convenuto meglio distillare 
dai cereali. 

La qual nostra osservazione, se è vera, co­
me Crediamo, basta a provare eon quanta cau­
tela bisogna procedere, nell'interesse del fisco, 
in questa materia degli aleools, e come siano 
necessariamente grandi le perdite Che deri­
vano dalle agevolezze straordinarie usata al 
vino ed alle vinaccie. ' . , 

Le perdite) per i dazi interni di consumo 
superano i cinque milioni, e rappresentano, 
per la massima parte, gli effetti delle perdite 
nette che il bilancio sopporta per l'abolito da­
zio consumo sulle farine, non compensato in 
alcun modo come dicemmo, e come 1'ha no­
tato nel suo. discorso alla Camera l'onor. Luz-
zatti, dall'aumento del dazio di confine sui ce­
reali. . ." 

Così, le prime cifre ufflziali che si raccol­
gono, dimostrano chiaramente l'errore di quella 
riforma, che senza alleviare il prezzo del pane, 
fece perdere più di 12 milioni allo Stato, è più 
di 4 ai Comuni. 

Il disavanzo dell'anno scorso fissato in circa 
70 milioni fra le entrate e le spese effettive, 
a cui conviene aggiunger i non-valori di bilan­
cio, il consumo di patrimonio, le maggiori 
spese per la Sicilia e la Lunigiana, si eccederà 
sicuramente per il disavanzo fra le entrate e le 

spese effettive, e tutto il resto accennato, i 120 
milioni. 

Tranne che per il consumo di patrimonio,' 
e per le ferrovie, e par quella parte di 
pensioni servita dalla Cassa dei depositi e 
prestiti, il disavanzo peserà sul tesoro, alla 
cui sistemazione converrà por mano nell'anno 
venturo, in condizioni certo, non liete di cre­
dito. 

Le cifre che abbiamo scritte sono, s'intende,, 
congetturali, si riferiscono a oonti non ancor 
ultimati; ma, chi ha famigliarità in queste'ma­
terie, può affermar fin d'ora che non sono lon­
tane "dal varo. 

Proprietà Fratelli Treves . 
" tìetatn. 

Milano, - A riprodu­

cili. Invece del largo capello che copriva così 
odiosamente quell'orrido cacciatore della Fo­
resta Nera, il vincitore portava a sghembo 
sull'orecchio il berrettino degli studenti, ed a-
veva il colletto' ripiegato ed il mantello. Invece 
del severo volto dell'incognito, il vincitore a-
vea un viso giovanile e sorridente. 

Ed i Rainberghesi pazzi di gioia ripetevano 
su tutti ì toni il nome del loro idolo : 

,— Federico! Federico! Il giovane tierr Fe­
derico ! . 

Arnoldo e Rodolfo lasciarono gli sgabelli, 
gettarono i berretti in aria e gridarono di tutto 
cuore insieme agli altri: 

— Federico! Federico! urrà per Federico! 
L'immenso clamore dell'esterno, penetrando 

attravei'so la porta come il fuoco che segua 
un Alo di polvere, scoppiò Ano in fondo alla 
gran sala e fé'tremare le vòlte della Casa del­
l'Amico, 

Tutti i nuovi arrivati, uomini e donne, fa-
ceano ressa vicino alla soglia per narrare agli 
assenti la memorabile avventura. 

— O il mio giovane herr Arnoldo! - dicea 
Niltlaus tutto ansante, - voi avreste ben dato 
un paio di risdalleri per assistervi, ne son 
certo. 

— Ascoltate, - riprendeva Micbas. - Eglia-
veva della polvere fin su'capelli. Mezzodì stava 
per suonare... Noi l'abbiam tolto nelle nostre 
braccia, il caro cuore, e l'abbiamo portato in­
nanzi a!' bersaglio. 

— Ed egli ha ben trovata la Iena per dire 
due parole a mastro Moni! - interruppe la pic­
cola Lotte, la quale cercava insinuarsi tra gli 
studenti. 

— Paf! paflpaf! pai.'pafl paf!-disseNiklaus, 
sei colpi, sei palle nell'ago. 

— E non avea l'aria di addarsene! - notò la 
grossa Brigida. 

— Urrà! - si gridò attorno a Federico sem­
pre portato in trionfo. 

— Urrà! ripetè l'Università entusiasmata. 
•— Sì, sì, ripreso Michas, ,- urrà! ed il cac­

ciatore ha detto: «Ecco un bel tiro di forzai. 
Ed egli ha ripresa la sua carabina. 

— Capite bene, miei giovani signori, - in­
terruppe Moriss, - che tra loro non si trattava 
più di lottare alla terza sbarra. 

— Oh sì I sì ! - esclamò Lotte, - la terza 
sbarra! Hanno camminato insieme, come due 
amici, più lontano che di qui al Municipio. 

— Essa dice il vero, - aggiunse la folla. 
— Si sono voltati, - continuò lapiccola Lotte 

tutta gloriosa, - ed il cacciatore ha tirato pel 
primo e colpi giusto. ' 

— Bah! - disse Brigida, - cento passi più o 
meno era cosa da nulla per essi. Il giovane 
herr Federico ha fatto anch'egli, dopo il cac­
ciatore, colpo maestro! 

Le donne avevano parlato abbatsanza: e fu 
allora che Niklaus prese la parola con au­
torità. 

— Dopo di ciò, - diss'egli, - il cacciatore ha 
proposto di tirare al comando. Al cornandosi 
è infilato l'ago.... e sempre! e sempre!... Sì 
Che il giovane herr Federico ha gettata la sua 
carabina dicendo: «Ecco, laggiù due archibugi 
che non ci stanno per nulla!» . 

— Buon Dio! — interruppe Michas, la cui 
lingua bruciava, — il cacciatore è stato con­
tento, perchè la. sue braccia sono grosse due 

CF\ONACA DELL' ESTBT\O : 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Macchina per volare 
Oi talegrafano da Vienna :, ., •>-
Forse domenica ventura verrà esperimen­

tata in pubblico al Prater, la macchina per 
volare del prof. Welnner. 

I giornali danno qualche ragguaglio su! 
meccanismo di questa macchina. 

Pare che si tratti realmente di un'inven­
zione seria. ,.< 

II prof. Wellnner fece già per conto proprio 
degli esperimenti col suo congegno, ma in 
settimana ne farà uno nuovo, in uà recinto 
chiuso, alla presenza di un certo numero di 
invitati, 

Contro Stambulow 
Abbiamo da Sofia : 
Continuano tanto qui che altrove le dimo­

strazioni contro Stambulow. 
L'ex presidente dei Consiglio ha raccoman» > 

dato ai suoi amici di» non reagire. , 
Essi risponderanno ai provocatori nelle 

prossime elezioni della Sobranje. , 
Ed a proposito di elezioni, qui si crede che 

malgrado tutti i tentativi per screditare Stam­
bulow, il suo partito, uscirà vittorioso dalla, 
lotta elettorale. 

Ad ogni modo, Stambulow è deciso di non 
assumere mai più le redini de! governo. 

V ambasciala del Marocco 
Ci informano da Madrid -. 
Notizie da Tangeri recano che l'ambasciata 

straordinaria del Marocco, che si recherà a 
Madrid, Parigi, Bruxelles, Londra, Berlino, 
Vienna e Roma, sarà composta di sei delie 
più alte notabilità dell'Impero, avente alla 
testa un parente dell'imperatore. 

La data della partenza dell'ambasciata non 
è ancora stabilita. 

Essa si imbarcherà a Tangeri a bordo di 
una nave spagnuola 

V importazione dei vini 
Ci telegrafano da Budapest : 
Una statìstica ufficiale dimostra che l'im­

portazione dei vini italiani ned' impero austro­
ungarico è in costante diminuzione. 

volte quelle di herr Federico. Questa voltar­
gli ha visto la partita vinta. 

— Ha preso l'archibugio.di destra, — ripi­
gliò ancora Niklaus, — il più leggiero. Prese 
la mira. Bum! un vero colpo di cannone ! La 
palla s'è perduta. ' 

— Bum ! '-- esclamò Michas. — Il giovine 
herr Federico ha preso la mira coll'archibu-
gio più pesante e la placca del bersaglio s'è 
infranta come un piatto di Faenza. Ed io ho 
gridato Urrà ! 

— Urrà ! urrà ! urrà!... — ripetè tre volte 
la folla. 

Federico era in piedi sul palanchino ;' egli 
agitava la ciarpa di seta ricamata in oro sul 
suo capo ed una gioia infantila rischiarava il 
suo bel viso. 

Arnoldo, Rodolfo, e gli altri fendettero la 
folla e lo ricevettero nelle loro braccia. In 
quella accoglienza vi era qualche cosa di so­
vranamente toccante. Vi è là una grande fa­
miglia : tutti quei giovani dal viso maschio e 
barbuto, festeggienti il trionfo .dell'adolescente 
felice, senza invidia né gelosia, facevano un ef­
fetto bellissimo. 

Federico passò dalle braccia di Rodolfo in 
quelle d'Arnoldo, egli non bastava alle strette 
di mano ed agii abbracci. 

E le ragazze di Ramberga, pronte a com­
muoversi, s'asciugavauo gli ocebi ; esse pian­
gevano e ridevano, dicendo: 

— Ola buona gente! la buona gente! 
Michas, Niklaus e Moriss scivolarono di sop­

piatto tra gli studenti e si buscarono ciascuno 
una stretta di mano dall'idolo. 

»• Ed ora, - disse Arnoldo all' orecchio di 

Federico, - ecco qui troppa gente perchè noi 
si faccia ì nostri affari. 

— Abbiamo veramente degli affari? - chie­
se Federico. 

— I più gravi che mai abbiamo avuto da 
qualche tempo. 

Federico si volse alla folla, depose un ba-
oiozzo sulla gota della piccola Lotte, la quale 
promise di ricordarsene per tutta la vita, e 
fece girare la grossa Brigida su se stessa, il 
che era incontestabilmente un grande onore. 

— Ora, miei veri amici - diss'egli rivolto 
alla folla - le tavole sono prónte e la zuppa 
del borgomastro ,vi attende. 

= Vogliamo restare con voi, mc'n herr 
Federico - rispose ia folla ad una voce. 

Ciò ora troppa tenerezza; mein herr Fe­
derico non la pensava così. 

— Miei veri amici - rispose egli - anch' io 
vorrei passare la mia vita con voi; ma po-
c' anzi ho visto i caccclatori della guardia 
ronzare attorno al villaggio, e sapete che noi 
altri studeuti sogliamo cantare canzoni che 
danno la febbre ai soldati del re. 

La folla esitò un istante, ma alcuna voci in­
trepide gridarono: 

•—Fa lo stesso!... fa lo stesso!.... restiamo 
con vpì, ,. 

— Alla buon'ora, - disse Federico, -fate 
dunque come me, miei veri amici... E se i sol­
dati vengono, affé mia, ce la caveremo conio 
potremo. 

(Continua) 



Ecco uno specchietto delle importazioni a-
vutesj nei prirnii,pinqije.,mssLdel., 1894.,para*-, 
gonatè a quelle del 1893 : 

• 18,93, 1,894 , , > 
Gennaio qu|ni. 15?,546 quint. 124.032 
Febbraio » 112.197 >> 109.551 
Marzo, » 13p.977 » Ì05;540 
Aprile » 110.246 » ' 61.4Q3 
Maggio » 100.575 » 71.755 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 9. — Perier ha restituito la vìsita 
all'ambasciatore d'Italia, Ressraarm ed a tutti 
i capi di missioni accreditate presso la re­
pubblica, -, ;• 

PARIGI, 9. •=> L'arcivescovo ortodosso di 
Janina non volle assistere alla cerimonia fu­
nebre fatta celebrare dal console francese per 
Carnut, Uè recessi al consolato ad esprimere 
le condoglianze. Il console ritenendo offensivo 
questo conlegno ne ha riferito immediata-
ipente al governo. 

=- La Corte del sultano non essendo stata 
rappresentata ai funerali di Carnet a Costan­
tinopoli, fu inviato l'ordine a quell'ambasciata 
di Francia di fare delle rimostranze alla Porta 
por" tale mancanza. 
'.. LONDRA, 9.'— La Camera dei Iprdi di 
scuterà venerdì in seconda lettura il bill di 
Salisbury riguardo l'immigrazione. 

LONDRA, 9. — Lo Standard ha da Costan­
tinopoli: il sultano autorizzò il kodive a viag­
giare a suo piacimento in Europa, 

BERLINO, 9. — IlJCónsIglio federale re­
spinse la proposta che fu approvata al Reìch-
stag relativa alla riammissione dei gesuiti in 
Germania; ha approvato invece la proposta 
della Baviera riguardo l'ammissione dei reden-
toristi. 

MADRID, 9. —: I negoziati per l'accordo 
commerciale definitivo anglo-spaguuolo termi-
naronp. 

Il modus vivendi vigente fra i due paesi si 
fa rinnovato sineldù,. 

MELILLA, 9. -y Grande agitazione regna fra 
i kabili del Riff, ia seguito a malcontento con­
tro il principe Araaf e il pascià Ali. Furono 
accasi i fuochi sulle colline per dare i segnali 
d'appello sotto le armi. ' 

.CHICAGO, 9. — Parecchi conflitti avven­
nero fra gli scioperanti e le truppe. Quindici 
mila scioperanti attaccarono la milizia che fece 
ftióco ferendo 25 scioperanti fra cui parecchi 
mortalmente. 

Cinquemila scioperanti attaccarono un treno, 
protetto da 36 soldati, che furono costretti di 
cedere sotto una grandine di proiettili. Numerosi 
sono gl'incendi. 

Il servizio postale è disorganizzato; gli af­
fari paralizzati. ' 

Si ealoola che Io sciopero costi diggià dol­
lari 6,500,000. 

CHICAGO, 9, — La folla saccheggiò 11 ma­
teriale ferroviario ad Hammoud ferendo 16 
impiegati di cui uno mortalmente. Numerosa 
ruppe furono spedite sul luogo. . L'arcimi-
ionario Sutro fornisce denari àgli sciope­

ranti. 
NEW-YORK, 9. — La situazione è alquanto 

migliorata. Gli operai riprendono il lavoro nel 
Missuri. » . • 

CHICAGO, 9. — I cavalieri del lavoro deci­
sero lo sciopero generale di, tutte le corpora­
zioni se la casa Pulmann non consente di sot­
toporre ad un arbitrato la sua vertenza coi 
ferrovieri scioperanti. 

CHICAGO, 9. — Il presidente Cleveland ha 
emanato un decreto che' applica a Chicago la, 
legge marziale. 

Misure decisive furono prese contro i rical­
citranti. 

La situazione ad Hummond è grave. 
La folla ha bruciato i vagoni e i cantieri. 
Dovette intervenire la truppa che fece fuoco. 
Si ebbero 4, morti e 12 feriti. 

ELEZIONI POLITICHE 

Massa 9. 
Collegio di Castelnuovo di Garfagnana. 
Risultato definitivo : , 
Poli 2100, Fabrizi 1828. Eletto Poli. 

L e elezioni a m m i n i s t r a t i v e a Mess ina 
De Fe l i ce e soci r iu sc i t i 

Messina 9 
Su 7500 inscritti, quasi la metà votanti. Il 

deputato Picardi e l'ing. Deleo raccolgono la 
maggioranza dei voti. 

La lista che comprende. De Felice, Petrina 
o Noè raccoglie moltissimi voti, Tutti tre 
riusciranno consiglieri. 

L E N O S T R E C A M P A G N E 

Ecco il sunto delle notizie giunte al Go­
verno, sull'andamento dei .raccolti. 

La mietitura del frumento è quasi finita in 
tutti, i territòrii plani e continua o sta per 
essere incominciata sui monti. 

I raccolto è generalmente buono e abbon­
dante. Promettente è il granoturco, che ha 
bisogno di. pioggia nelle provinole Settentrio­
nali e nel Continente meridionale. 

Assai utili por i| granoturco, ei 1 foraggi 
furono le pioggle cadute al centro, special­
mente nelle parti più montuose. 

I foraggi sono, dappertutto belli ed abbon­
danti. 

Le viti sono in molti luoghi poco cariche 
di uva, ma quasi dappertutto bollo e sane, 

graz!«:al!e cure attivamente praticate da qua­
si tutti- | coltivatori del Regno. -

GII ulivi sono quasi dappertutto abbastanza 
promettenti, e regolare è l'andamento delle 
altre celtivazioni. 

F O B I C I ALL' OPET^A, 

Il divorzio in America. 
Il numero dell* persone divorziate in 

America non rappresenta che un quint» 
per cento delle persone maritate. 

La proporzione della città è inferiore a 
quella dèi villaggi. 

Circa tre quinti della popolazione sono 
celibi. Le persone maritate rappresentano 
circa il 35 per cento della popolazione. 

Le vedove nen rappresantano se non il 
quatlro e tre quarti per cento. 1 vedovi 
l'uno per cento; ciò che toma a provare 
che gli uomini si rimaritano assai più fa­
cilmente che le donne. 

E questo un elogio od un biasimo per le 
donne americane? 

È .difficile rispondere a questa domanda. 
E termino il cenno sulla statistica ame­

ricana constatando che le donne divorziate 
colà sono in numero di 71.P95, 

Incompatibilità di carattere I 
X 

Piedi e.... scarpe. 
Gravi avvenimenti si compiono nel Re­

gno Unito. 
Le americane minacciano di abbandona­

re, per sempre, Londra, ingrata città che 
esse adornano della loro bellezza e arric­
chiscono coi loro dollari, e nella quale non 
possono trovare scarpe per i loro piedi. Si 
prendano queste parole nel senso più let­
terale. 

Ecco, in fatti, le lagnanze che le ameri­
cane hanno confidato alla stampa inglese: 

Le donne inglesi - esse dicono - hanno 
piedi lunghi, larghi e massicci Non ce ne 
duole: non ci riguarda/Ma noi ci lagnia­
mo di essere condannate a portare le scar­
pe delle donne inglesi, scarpe cosi grosso­
lane, così solide, così pratiche, così sgra­
ziate, che nessuna americana che si, ri­
spetti può calzarle senza vergogna. Tale 
stato dì cose è intollerabile, e noi siamo 
risolute a non sopportarlo più oltre. 

La stampa inglese si è commossa; e ha 
fatto un'inchiesta presso i calzolai. Questa 
inchiesta ha dato i risultati seguenti, l'im­
portanza dei' quali non sfuggirà a nessuno 
mentre costituiscono uno studio etnogra­
fico del piede femminile . tra i diversi po­
poli anglo-sassoni. Le americane hanno cer­
tamente i piedi più piccoli, più fini e meno 
larghi delle loro sorelle. Esse hanno anche 
i piedi «estremamente teneri» e la mene-
ma asprezza li ferisce. È per questo che 
pertaho scarpette così fine e l e g g e r e , che 
una giovinetta inglese le consumerebbe in 
meno di una settimana. 

Queste scarpette sono assolutamente irra­
gionevoli in un clima umido come il clima 
della Grau Brettagna, e i calzolai londinesi 
non si curano di fabbricarle. Si vede che 
le due parti sono molto lontane dalla con­
ciliazione. Che avverrà? Cederanno i cal­
zolai 0 le americane, 0 ancora queste di­
serteranno in massa dalle rive del Tamigi? 
L'istoria, nell'ansia, aspetta... 

X 
Perier vittima della fotografia. 
11 nostro Presidente è g'à diventato vit­

tima dei fotografi. Lo hanno preso al con­
gresso, in vettura, a piedi, a sedere, quan­
do strinse la mano a Dupuy, quando levò 
la gamba destra nel corteo funebre, quan­
do si asciugò la Ironte, quando salutò, 
quando non salutò. 

Ora i suoi lineamenti sono'fissati per la 
posterità. Se un giorno egli volesse accor­
ciare i baffi non potrebbe. Perier è fissato. 

Ricordiate il dialogo fra Gambetta e 
Grevy? 

Grevy voleva radersi le basette. Gam­
betta gli disse: 

— Non lo fate, signor Presidente. La 
vostra testa non vi appartiene più: essa è 
della nazione. Le vostre basette sono sto­
riche ormai. 

E Grevy dovè rassegnarsi. 
X 

I versi. 
LA FIGLIA DI JEFTE 

tantum religio potuit suadere malorum 
T. L. CARO. 

Del padre incontro che d'allori arriso 
degli Ammoniti vincitor riedea 
orgogliosa la vergine movea 
d'amor raggiante e del suo bel sorriso. 
La vide; e scolorò di Jefte il viso 
mentre convulso al seno la stringea, 
che a lui davanti il truce Iddio s'ergea 
l'ostia promessa a reclamar deciso. 
Superstizton della ragione il lume 
gli offusca tutto e crede col delitto 
placar, lo stolto, il suo sognato nume; 
E a lei che ignara in lui lo sguardo figge, 
spaventoso nel volto e col crin ritto, 
d'orrendo colpo il niveo sen trafigge. 

ROBERT» ROCCHI 
X 

Lesciacahszze: 
Ravanelli agli esami di riparazione: 
— Quanti figli ebbe Eva? 
— Tre e tutti maschi. 
— E sono?.., 
— Evo antico, evo medie, evo moderno. 

X 
— Giulia, suonano, andate ad aprire: 
Giulia ritorna. 
— Signora, è il dottore. 
•=- Mi è impossibile riceverlo... Ditegli,che 

sono ammalata. 
, X 

ni Ebbene, mia cara Ernestina, hai atteso 
diligentemente al tuo lavoro durante la 
naia assenza. Quale calza stai facendo? 

1 — La seconda, papà, 
— E la prima dove sta? 

— Ti dirò; papà, ho cominciate dalla se-
conda. - "" 

X 
Sciarada a frase: , 
Se dico: «Mi pervade la grassezza I « 

faccio del tutto un general tebanó 
famoso pél valore e la saggezza. 

Quella di ieri: 
COR BELLA-TURA 

LA FORBICE 

Cronaca d e l l ' A n a r c h i a 
A r r e s t i di a n a r c h i c i 

' « Roma, 9. 
La questura aumentò gli agenti delle squa­

dre in borghese che fanno un servizio rigo­
rosissimo. 

Finora furono eseguiti 700 arresti di anar­
chici 0 presunti tali. 

Molti furono mandati alle carceri di Civi­
tavecchia, altri alle carceri di Firenze'. 

Il noto Ciro Corradetti, invitato a recarsi 
in questura, si svincolò dalle mani degli a-
genti barricandosi in casa dove si trova tut­
tora, 

La casa è assediata dagli agenti di polizia. 
Corradetti, come fecero già i fratelli Bardi, 

dice che non si arrenderà se non gli presen­
teranno un regolare mandato di cattura. 

— L' altr' ieri certo Mercuri si presentò a-
gli uff'ci municipali, denunciando la nascita 
di un figliuolo, cui disso di voler imporre il 
nome di Caserio. 

L'ufficio gli mise il nome, ma la questura, 
Informata del fatto, stamane ha arrestato il 
Mercuri. 

Ad altro neonato si impose il nome di A-
narchia. 

— La notte scorsa gli agenti di questura 
sorpresero 7 anarchici nella sala dell'Asso­
ciazione « 9 Febbraio ». 

In casa di uno di questi anarchici si seque­
strarono delle copie di giornali anarchici, fra 
cui una del giornale l'Ordine, parecchi scritti 
e cartellini sovversivi,, la fotografia di Cipria-
ni, il ritratto di Felice Orsini e i ritratti di 
Molinari a Caserio tagliati dai giornali e messi 
in cornice. 

— Alla Questura di Roma si continua in­
defessamente a dare la caccia agli anarchici. 
Alle molte perquisizioni ne fanno sempre se­
guito delle altre le quali poi si risolvono in 
altrettanti arresti. Anche oggi ve ne furono 
parecchie. L'autorità crede di aver nelle mani 
le fila di un tenebroso complotto che si an­
noderebbe all'operato del Lega. 

11 p roees sò L e n a r i n v i a t o . 
L'avv. Lollinì difensore di Paolo Lega, ri­

corse in Cassazione coatro la Sentenza della 
sezione d'accusa per la qualifica del reato. 
La Corte dì Cassazione ha rimandato la deli­
berazione alla sua prossima adunanza. Intanto 
rimandoci processo ad epoca da destinarsi. 

L ' a n a r c h i c o S e c c h i o n i a R o m a . 
Stamane venne dalle Carceri di Ancona tra­

sportato alla Stazione per essere condotto a 
Roma l'anarchico Emidio Recchioni arrestato 
sino dall'altra settimana per ordine della Que­
stura di Roma. 

Il motivo vero di tale arresto non si-cono­
sce, alcuni giornali avrebbero detto che il 
Recchioni sia in relazione col Lega. 

Qui tale arresto ha fatto molta impressione 
perchè il Recchioni. impiegato ferroviario ro­
magnolo, è giovano intelligente e molto amato 
da tntti, ritenuto ed incapace dì far male a 
persona. 

.*. 
(Dall'Agenzia Stefani) 

PARIGI, 9. — Il Consiglio dei ministr 
approvò iersera il progetto contro gli anar­
chici. 

Il progetto deferisce ai tribunali correzio­
nali i delitti di provocaziane, mediante la 
stampa ovvero mediante discorsi, all'assassi­
nio, al saccheggio, all' incendio ed agli atten­
tati mediante esplodenti, i reati e delitti con­
tro la sicurezza dallo Stato e l'apologia di 
tali reati. , 

La pubblicità dei dibattimenti dei processi 
contro anarchici si proibirà e si considererà 
come reato punibile con pene severe; 

Il resoconto di tali processi è pure vietato 
e si punirà con ammenda variante da 500 a 
10.000 franchi. 

I ministri si riuniranno oggi, presieduti da 
Perier, per leggere il testo definitivo del pro­
getto che si presenterà oggi alla Camera. 

II governo chiederà alla Camera -l'approva-, 
zione di tale progetto avanti la chisura della 
sessione. 

PARIGI, 9. — Il consiglio dei ministri, pre­
sieduto da Perier, ha approvato definitiva­
mente il testo del progotto contro gli anar­
chici. 

Il progetto comprende quattro articoli. 
11 primo articolo deferisce al tribunali cor­

rezionali i delitti commessi mediante la stam­
pa; il secondo riguarda la propaganda fatta 
cou qualsiasi mezzo;-il" terzo prescrive chèle 
condanne al carcere per tali reati si sconte­
ranno in cella e saranno seguite dalla relega­
zione obbligatoria quando la condanna al car­
cere supererà un anno; il quarto punisce col 
carcere la pubblicità dei processi c»ntro gli 
anarchici. 

PARIGI, 9. — Camera — Gueriu presenta 
il progetto tendente a modificare la legisla­
zione cóntro le mene degli anarchici e ne dà 
lettura. Le disposizioni che sostituiscono • la 
polizia correzionale al giuri e l'interdizione 
alla pubblicità dei dibattimenti provocano delle 
proposte da parte della estrema sinistra. Il 

progetto, fu rinviato agli uffici che 'si riuni-
: rànno**dòmànl. 

PRAGA, 9. — I giornali pubblicano: A Pil-
sen la scorsa notte è scoppiata una bomba ad 
Aktienbler Hallo ove tróvavasi un pubblico nu­
meroso; 

La detonazione fu terrìbile. Due ufficiali ri­
masero leggermente feriti. Una persona che 
passava al momento dello, scoppio restò feriti 
gravemeute. l-1"'-"- '• .••>'• '•'' ''•--•'-*'' 

Altre bombe spente furono trovate innanzi 
alle sedi del'tribunali. 

PILSKN, 9. — Da sicure informazioni risulta 
che 1' esplosione sotto le finestre dell' Aktien 
Bter Halle avvenne verso la mezzanotte e 
fu causata dà cartucce di dinamite prove­
nienti secondo ogni probabilità dalle mine lo­
cali. L'autore dell'attentato è ancóra scono­
sciuto. 

Tutti i vetri della birreria e dei locali vi­
cini furono rotti. 

Sono falsi tutti gli altri particolari allar­
manti pubblicati a proposito dai giornali di 
Praga. 

Sronaea del Pxegno 
R O M A 

L a s i g n o r i n a De Fe l ice r i c e v u t a d a 
Cr ispi . — Stamane alle 11 l'on. Crispi ha ri­
cevuto in casa sua la figlia di De Felice, ac­
compagnata dal conte Luigi Laurenzana, a-
mico della famiglia Crispi. 

Crispi li. ha ricevuti nel salone grande. Era 
in vesto da camera. 

L'accoglienza fu cortesissima e affettuosa. 
|. La giovinetta ha narrato al presidente del 
Consiglio le sue sofforehze; ha narrato le sof­
ferenze del padre. Ha detto che a Firenze lo 
hanno messo in una cella umida, malsana, in 
cui il De Felice è costretto a rimanere in po­
sizione incomoda, manoante di aria e di luce. 

Crispi si è commosso, Ha promesso di or­
dinare telegraficamente il cambiamento di cella 
di De Felice. 

Quando la giovinetta ha narrato le soffe­
renze ch'essa subisce, Crispi si è intenerito al 
punto che sono spuntate delle lagrime agli 
occhi del vecchio patriota. 

Crispi la ha baciata. 
» La giovinetta ha lasciato la casa, commossa 
dell'accoglienza di Crispi e dicendo che non lo 
credeva d'animo tanto nobile. 

La madre la aspettava in altra stanza. 
D e Fe l i ce i n C a s s a z i o n e . — Posdomani 

in Cassazione si discuterà il ricorso di De Fe­
lice contro la sentenza del Tribunale di guerra. 
Lo sosterranno i deputati Grippo, Barzilai, Pa­
ternostro, Nocito e Bovio e gh avvocati Im-
pallomeni, Marchesano, Marinuzzi a Palmieri: 

• Presidente sarà Canònico, Pubblico Mini­
stero Vizzi, relatore Serra. 

La decisione si conoscerà giovedì. 
. * MILANO 

G r av i s s imo incend io . — Oggi alle 16 
scoppiò un incendio nei. magazzini degli im­
ballaggi in via Custodi nel Sobborgo di Porta 
Ticinese. 

Esso divampò rapido e tremendo investendo 
l'intiera facciata e l'attiguo casamento a quat­
tro piani. Venti famiglie prese da panico slog­
giarono precipitosamente. 

I pompieri, con tre pompe a vapore riusci­
rono a reprimere questo secondo incendio. 

I fabbricati del magazzino delle merci è di­
strutto. Il danno ascende a 40 mila lire. 

Intervennero la truppa e le autorifà. 
PAVIA 

U n a m a d r e c i n q u e vol te in fan t ic ida . 
= È stato scoperto un orribile serie d'infan­
ticidi commessi da una donna il cui marito 
si trova da tempo in America. 

Da alcun tempo correva la voce che costei 
per dissimulare i tristi frutti della sua con­
dotta sregolata aveva fatto scomparire un suo 
bambino appena nato. 

L'autorità se ne commosse e provocò una 
indagine. 

I reali carabinieri recatisi improvvisamente 
nella -casa della supposta rea, vi operarono 
una perquisizione minuta e precedettero quin­
di a far scavare nel!' orto di casa. 

E gli scavi hanno dato per risultato le or­
ribili scoperte seguenti: 

1. 11 cadavere di un neonato mancato da 
pochi giorni con traccio dì strappi e violenze 
che furono ritenute cagioni premeditate di 
morte ; 

2. Gli scheletri di due neonati la cui morte 
risale rispettivamente ad uno e due anni; 

3. Lo scheletro d'un parto che si ritiene 
seguito immaturamente; 

4. Un teschio dì bimbo di cui mancavano 
le altre membra" 

Dopo le debito constatazioni e verìfiche la 
madre - supposta carnefice delle creature cosi 
miseramente soppresse - fu tratta in arresto 
e con essa un Tizio che aveva con lei rap­
porti troppo intimi. 

Bagni di Rimini 
Vedi Avviso in IV pagina 
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C A R L O B R E S S A N . - L a Cor to de 
' Con t i !e i professor i de l le Scuoli 

s e c o n d a r i e . — PARMA, Tipogran, 
Ferrari, 1894, 

La Corte dei conti ha costantemente Inter 
pretatb l'art. 215 della legge organica ;13 no. 
vembre 1859 sull'istruzione pubhlica, noi sensi 
che i professori delle: scuole- secondarie ab. 
biano diritto all'accrescimonto d'un decimo 
del loro stipendio per ogni sei anni di ser. 
vizio effettivo. 

Ora invece, e solo da alcuni mesi, la stessa 
Corte intende che, per rispetto agli aumenti 
sessennali, i professori abbiano* ad equipararsi 
agli impiegati amministrativi, pei quali || 
regio decreto 5 maggio 1887, N. 4499, ponj 
un limite, concedendo soltanto due sessenni. 

Queste le basi sulle quali il prof. Bressan, 
nostro vecchio amico, posa una sua dettagliati 
memoria, che ha molto pregio giuridico e.so. 
stiene una tesi tanto discussa tra i professori 
delle Scuole secondarie e la Corte dei conti. 

Sino dai primi giorni dello scorso mese ai 
marzo, quando cominciò a divulgarsi la no­
tizia della nuova interpretazione data dalla 
Corto dei conti alla legge del 1859 circa i 
sessenni dei professori delle Scuole secondario, 
il prof. Bressan si accinse a studiare; la quo. 
stione dal punto dì vista strettamente legale. 

Il 15 marzo gli insegnanti di tutte le Scuola 
secondarie,di Milano tennero, sotto gli auspici 
dell'associazione tra gli impiegati civili,: una 
prima riunione, nella quale deliberarono . «di. 
promuovere un voto di solidarietà da parte 
dei colleghi delle altre Scuole del Regno e di 
iniziare nelle vie legali la tutela dei diritti 
dei docenti, » 
I Frattanto la memoria del Bressan era com­
piuta, nò tardò di addivenire la base, sulla 
quale il Comitato Milanese dapprima e tutti 
gli insegnanti d'Italia poi stabilirono di1 so­
stenere le loro ragioni. 

Erudita nella bibiografia, dettagliata nel 
commenti la memoria giùnge a conclusioni, 
logiche ed apprezzabilissime, secondo le quali 
il ricorso da presentarsi da, parte dei profes­
sori dovrebbe concludere, chiedendo la se­
guènti decisioni: 

«cho sia riconosciuta la violazione della 
legge del 1859, relativamente: 

a) alla limitazione dogli aumenti sessennali ; 
6),alla riduzione degli aumenti stessi conse­

guiti prima d'una promozione di classo; 
e) al criterio che il titolare non possa, per 

effetto di un aumento sessennale, superare lo 
stipendio del titolare della classe superiore; 

d) al principio che la promozione 0 qual­
siasi aumento di stipendio interrompa la de­
correnza dell'aumento sessennale, » 

. Noi accenniamo alla memoria ' de! -Bressan 
convinti ch'essa meriti così l'osservazione dei 
giuristi come degli interessati, 1 quali faranno 
bene, procurando di leggerla e di'uhiform'ar-
\isi. Quindi il nostro elogiò viene da sé, ed 
è elogio vivo, spontaneo, sincero. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
Per una pietra 

ASILO RACHITICI 
È risaputo che fra le nostre molte istitu­

zioni di beneficenza e previdenza, gli Ospizi 
Marini stanno in prima linea: per anzianità 
e per il frutto che essi diedero. 

Prima ancora di ottenere a Roma il diplo­
ma di benemerenza dell'Esposizione Interna­
zionale d'igiene, gli Ospizi Marini erano qui 
curati e trattati come nostri figliuoli predi­
letti, ed ò forse per questo modo che meri­
tarono il diploma. 

Dunque noi abbiamo dei doveri di paternità 
a compiere. Perciò coloro che spendono cure 
sapienti e premure amoroso, e reggono le 
sorti degli Ospizi, ben pensarono che chi non 
progredisce e non si migliora, retrocede. 

E c'era un gran passo da fare ; una utilis­
sima riforma da compiere. 

Gli Ospizi Marini per comunanza di scopi 
erano tratti verso l'Istituto,Rachitici ; anoo-
ra una volta appariva chiaro che 1' unione a-
Vrebbe ringagliardite le forze. 

Se per il passato l'Ospizio Marino prende­
va ed accoglieva lo scrofoloso dove si trovava 
e rispondeva al grido di dolore di dove giun­
geva, con ia fusione delle due istituzioni, che 
si completarono e si perfeziouarono, si avreb­
be mosse le tende proprio nel campo nemico. 
Sarebbe dato all' infurino trovar un tratta­
mento per apparecchiarlo alla cura e facili­
tarla; dopo essere affidato all'onda salubre, 1< 
si sarebbe difeso fino a miglioramento assicu 
rato; si avrebbe così come uh osservatorio 
da cui dominare con occhio vigile coloro chi 
- ritornando, favoriti dai boneflcii del mare • 
non fossero tuttavia abbastanza forti da noi 
temere ancora rinnovate insidie. 



Ai questa provvida unione occorreva un a-
silo. Pei- tale scopò si comperò un terreno in 
quella parte dì Padova ora d«tta Porci/fatisi 
muterà presto il nome). 

Due ingegneri valenti, i cav. Lupati e Sa­
cerdoti tramarono li progetto*;: la Qassa di 
Rispàrmio con baneflea sapiènza rese possi­
bili le combinazieni finanziarie, per cui a te­
nue condizioni fornisoe i fondi, ed una So­
cietà Cooperativa già lavora alacremente in­
torno all' edificio. 

Ma occorrono gli adattamenti, gli arredi, le 
ultime pietre dell" ediHcìo. N«n molte, 10,000 
- si .calcola - 0 giù di 11, né occorrono dal­
l'oggi al domani. Le Patronésse vogliono rie-
soire a trovarle, e vi riusciranno, 1' hanno 
detto, occorresse, magari, ad una ad una, i-
mitando V industre formica. 
' Ad un uomo egregio della nostra regione, 
amico e compagno nella lotta dei nostri con­
cittadini che non abbiamo bisogno di nomi­
nare, ad un convinto saldo propugnatore de­
gli Ospìzi, ad un illustre insomma - al dott. 
Musatti di Venezia - vanne comunicata l'idea; 

Rispose : « Non" solo approvo, ma applau­
do, ma ammiro l'opera vostra. Il vostro Asi­
lo sarà 11 complemento desiderato delle no­
stra idee; sarà un esempio santo che trove­
rà certo seguito ed imitatori e vi mando, in 
confermalo pietre, cioè 20 lire. Ma non do­
mandatemi deh I che io ve ne procuri altre. 
Le nostre fornaci già sono saccheggiate » 

Sapete perchè ? Perchè le Patronesse - le 
buone mamme: dei nostri Ospizi - hanno lito­
grafato in cartoncino Bristol dei piccoli qua-
relll, su cui chiedono ci si metta un nome 

e Io'si risaldi con una lira. Tratto tratto a 
tempo perso e col pìccolo sacrificio magari 
di qualche chicca. 

Non ci è dunque possibile non dissentire 
il timore dell' illustre medico. Noi pensiamo 

che non si debba aver nessuna reluttanza a 
spingere i nostri amici in queste reti gentili 
apprestate dalle Patronesse. 

Il'libretto che giungerà a voi, aspettatelo 
presto, porla già il disegno dell'Asilo, confor­
tato [(la verdi a"> fresche piante, e porta que­
sto scritto : Genitori e figliuoli che siete sa* 
ni, aiutate i poveri scofolosi e rachitici ad 
acquistare la salute. Date una pietra per 
edificare l'Asilo e i vostri,nomi /ormeran­
no il libro d'oro che sarà conservato -a 
perpetua memoria della vostra pietà. 

Noi non abbiaùo da aggiungere che que­
l i ta sentenza, e raccomandarla : « Ohi dà pre-
•ito, dà due volte».; ' * 

l a u r e o . .( 
din splèndida votazione, ieri UMBERTO SAN-

MUNI, vede nella laurea di medicina é chi­
rurgia coronati i lunghi indefessi suoi studi, 
la tenace sua volontà, le sue egregie doti di 
meato e di cuore. , 

Al giovane distinto, che pari,alla modestia 
i l'elevatezza dell'ingegno e la nobiltà degli 

effetti1'più'puri, augura felice e glorioso av­
iatóre un. amico sincero che altamente lo 
ipprezza ed ama. 

Oggi ottiene alla nostra Università il di­
ploma di dottore in Giurisprudenza, il bravo 
stìiutelligente giovane sig. GQEOANI EDOARDO. 

D'ottimo cuore, di qualità eccellenti, eg|i è 
egno per la svegliatezza della mente di con-

re quella meta che ai forti ed ai volon­
terosi non può né deve mancare. 

— Il signor CALLISTO MADRUZZO, vice-se-
iretario all'Intendenza di Catanzaro, giovane 
ìgregio, intelligente, serio, merita non com-
limenti per la sua laurea in leggo, ma lodi 
mentite e spontanee. 

E tali sono appunto quelle che noi gli vo­
lo indirizzare. 
Diamo pur noi il saluto e l'augurio di 

«Hante avvenire al nuovo dottore in medi-
g. FRANCESCO CALIARI, nei suoi, studi 

defesso, ottimo cogli amici, amato da tutti. 
i» lui ogni dote gli merita cosi l'augurio dei 
"ni, come la speranza d'una brillante car-
lera. 

Sono i signori CLAUDIO TONA e GIORGIO 
llsssiò, l'uno e l'altro giovani d'ingegno re­
issimo, degni di essere calcolati qualche cosa. 
Perciò è logico nel di della laurea scrivere 

essi una. parola d'augurio, che va inter-
ata come un voto sincero, il quale nei 

™lri desideri tonde ad avverarsi. 

i , . * . 

I Ancora de l l 'Acquedo t to . 
piara pregati dall ' ing.F. Turola di rettifi-
|'f« quanto è stato detto a suo riguardo nel-
ja'ticolo sull'Acquedotto, ieri inserito nel no-
l'fo Giornale. 
1 Non è esatto ch'Egli abbia esternato alla 
promissione opinioni non favorevoli al pro­
nto municipale, che dice di non avere mai 
iMBùmto/.sl limitò invece a presentare alcune 

""" 'erazioni e raccoraundazioni di massima 
1 merito al programma dei, futuri progetti, 
| Anche il conte ing. Camillo Suman ci av-
r ' te che egli non sì ò dichiarato contrario 
1 Progetto della Giunta por l'ampliamento 

"''Acquedotto, ma ha soltanto svolto alcune 
Adorazioni intese a .migliorare a comple­
t i progètto stesso. 

X 

Anche il prof. Turrl ci scrive a proposito 
della seduta tenuta dalla Commissione per 
l'Acquedotto. 

Noi, osservando che appunto ciò che egli 
dice era nella nostra Intenzione di fargli dire 
e: non più - diamo ben volentieri pubblicità 
alla sua lettera. 

L'accordo o 11 disaccordo colla Società è 
questione d'apprezzamento, date la divergèn­
ze del prof. Turri col progetto della Società,, 

Ecco la.lettera: 

EaRBOio sto. DIRETTORE 
Mi rivolgo alla cortesia di Lei perchè voglia 

rettificare quanto mi riguarda nel Comune 
d'oggi a proposito d'una ceduta della Com­
missione per lo studio del progetto d'acque­
dotto pel suburbio, seduta alla quale non vidi 
alcun rappreseutante della stampa; e ciò 
spiega qualche inesattezza. 

Desidero che non sembri eh' io mi sia im­
pancato fra i tecnici per voler combattere il 
progetto della Giunta. Tutt 'altro! Io, dichia­
rando la mia incompetenza e quindi la mia 
necessaria indifferenza ad un progetto piut­
tosto che ad un altro, ho, voluto Fsolo racco­
mandare verbalmente alla Commissione quanto 
io aveva raccomandalo già in Consiglio Co­
munale, che il beneficio dell'acqua potabile 
sia esteso' a certi luoghi del Comune esterno, 
quali le frazioni di O'arnin e di Brusegana, 
troppo trascurate nel progetto della Giunta, 
attuando il concetto lodevolissimo della Giunta 
stessa che sorgesse una fontanella presso ogni 
Scuola Comunale. ' 

• La Commissione ascoltò gentilmente le mie 
raccomandazioni a favore di coniùnisti, che 
pagando come gli altri, hanno diritti eguali a 
quelli degli altri ; ed io mi auguro che questi 
diritti sieno riconosciuti nel progetto defi­
nitivo. 

Fidando nella gentilezza di Lei, egregio 
signor Direttore, La ringrazio o me le dichiaro 

Padova 9 luglio 
Devotissimo 

prof. FRANO. TURRI 

< • " . 
P e r 11 R e d e n t o r e . 
Per la festa del Redentore a Venezia che 

ricorre nei giorni 14 e 15 corrente là Società 
Adriatica ha dispostò per l'effettuazione di un 
treno speciale in partenza da Milano il giorno 
14 corr. alle ore 13,40 ed in arrivo a Vene­
zia lo stesso giorno alle 19,40. 

Così pure la Società delle S; F. Meridionali 
annunzia che ha stabilito una corsa di piacere 
da Roma a Venezia e ritorno. 

1 biglietti speciali di andata e ritorno a-
vranno una riduzione del 60, per 100. 

P r e a v v i s o . 
Come già annunciato, questa sera alle ore 

9,avrà luogo il Concerto Vecale-Istrumentale 
nella Sala della Gran Guardia (gentilmente 
concessa). '. 

I biglietti si possono acquistare presso la 
libreria Broker e alla porta d' ingresso della 
Sala stessa. 

»% 
Assoc iaz ione ost i e t r a t t o r i . 
II Comitato fra osti e trattori ha diramato 

invito per Mercoledì 11 corrente alle, ore 5 
pom. precise a tutti gli esercenti Vendita Vino 
senza distinzione alcuna, per dare comunica­
zione della risposta Ministeriale, e per nuove 
proposte di qualche importanza. 

La riunione avrà luogo nel solito locala, in 
via S. Bortolomeo, Sala Osteria al Coniglio. 

U n a d i s g r a z i a a Conselve . 
Alle ore 8 1|2 il ragazzo Dalò, nato a Ba­

gnoli e domiciliato a Conselve si .arrampicò 
sul predellino di una carrozza del tram men­
tre era in moto. 

Disgraziatamente il ragazzo cadde in guisa 
che il piede sinistro venne a trovarsi sotto 
una ruota per cui il Dalò ha riportato una 
gravissima frattura. Egli venne tosto traspor­
tato all'ospedale di Conselve. 

A r r e s t i . 
Ieri alle ore 14 vennero arrestati i coniugi 

Dalla Veneria Pietro d'anni 69 e Senga Gia-
comina d;anni 71 perchè colpiti da mandato 
di cattura. 

Per lo stesso motivo venne arrestato Betti 
Felice di Lodovico d'anni 38 abitante in via 
Livello. 

. ' . 
L a q u e s t i o n e di "Via M o r s a r i . 
In Via Morsari certo C. venne a diverbio 

col suo garzone per ragioni d'interesse. 
Sopraggiunto il figlio questi prese le difese 

del padre, e già la questione prendeva una 
cattiva piega se non fosse corsa una guardia 
municipale a mettervi la pace e riconciliare 
gli animi. 

D a n n i d e l l ' a c q u a . 
In Via della Bucca questa notte si chiuse la 

valvola del deposito d'acqua esistente sopra 
ai cessi pubblici. 

In breve tempo il recipiente del deposito fu 
pieno, per cui l'acqua usci in grande abbon­
danza spandendosi per le sottostanti stanze e 
nella vicina cantina. 

L" acqua recò qualche danno ai locali dai 
cessi. 

M a r c i a n o t t u r n a . 
lersera alle ore 9 1)2 il 78' Reggimento 

Fanteria uscì dal Quartiere per rIstruzione 
di sicurezza delle truppe in campagna. Il 
I" Battaglione prese là strada che conduce a 
Bovolonta il IP Battaglione s'incamminò sulla 
strada che da Voltabarozzo conduce a Torra-
negra. 

Alle J 3 1|2 II Reggimento era di ritorno in 
Quartiere. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Un' ottima produzione quella che la Com­
pagnia Zacconi ha dato ieri sera. 

È di carattere sociale; ritrae e dipinge cir­
costanze ed uomini con maestria rarissima di 
colorito: alla chiusa della commedia, lbsen 
appare, se lo spettatore medita sul lavoro u-
dito, un vero mago della scena. E dire che 
semplice assai è la tela ! 

Si tratto di una città celebre per, le sue 
aeqve, proclamate la panacea di tutti i mali. 

Invece nulla di tutto ciò è vero: l'analisi 
del medico prova l'acqua pestifera. La città 
sarebbe rovinata, ove il segreto fosse sparso 
e il dottore Ottone Stokmann ò tale da. farlo 
per coscienza e per cuore. 

Lo capiscono gli azionisti del bagno e temo­
no che così sia. 

Infatti in;una>ssemblea memoranda, si lotta 
contro il medico.' 

E si lotta sempre contro di- lui ; lo si ro­
vina moralmente e materialmente: egli è il 
nemico del popolo; bisogna estirparlo. 

Sotto la veste del medico, Zacconi fu sor­
prendente per intuito della sua posizione e 
per verità. E lodi pure vanno al Pilotto, alla 
sig. Serafini, a Bortini. Piacentini e tutti gli 
altri artisti di grande valore. 

TELEGKAM.MI DELLE BORSE 
Padova, 10 luglio 1894. 

Roma 9 Parigi 9 
Rendita contanti 8S.87 Rendita Ir. 3 Ogrj 100,12 
Rendita por Uno =,= Idem 3 0[0 porr». 100,75 
Banca Generalo 40 ,= Idem 4 1[S OlO. 107,61 
Crolliti) mobiliare —,= Idem ita! 3 9j0 76,30 
Azioni Aerila Pia [«10,= Cambio a. Lendra 25,16 
Anioni Immobiliare 88,- Consolidati inglesi 101,42 
Parigi a 3 mesi i = : » — Obbligazioni lomb. 313,28 
Parigi a 8 masi —,-- Cambio Italia 10,12 

Milano 9 Rendita tnrea 24,38 
Rendita it. contanti 85,80. Banca di Parigi 670,= 

. ino 88,81 Tunisino nuove 492,= 
Azioni Mediterranea 431,— Egiziano 6 Oro 814,87 
Lanificio Rosai i2(>0,.=* Rendita ungherese 98 3]8 
Cotonificio Cantoni 338,= Rendita spagnuola 88 8|8 
Navigazione generalo 229,— Banca Sconto Parigi —.== Raffineria Zuccheri 184, - Banca-Ottomana 640,62 
Sovvenzioni II,— Credilo Fondiario 958, -
Società Veneta 8 1 , - Azioni Snez 2886,-
Obbligazio-i inerid. 291,= Azioni Panama 10,= 

• nnove 3 Oio 26B,= Lotti turchi Il 1,75 
Francia a vinta HO/TO Ferrovie meridionali 535,— 
Londra a 8 mesi 27,72 Prestito russo. 89,30 
Berlino a vieta 180,80 Prestito portoghese 2 2 , -

Venezia 9 Vienna ! 
Rendita italiana 8 8 , - Rend. in carta 98,05 
Azioni Banca Veneta i = , = » •• ia argento 9 8 , -

» Società Ven. —,= > in oro 121,10 
» Cet. Venez. 197 , - > senza imp. 97,80 

Obblig. prost, venez. Azioni della Banca 996,— 
Firenze E » Stali, di ored. 881,= 

Rendita italiana s.6,03 Lendra 125,18 
Cambio Londra 27,74 Zecchini imp. 8,89 

» Francia 111,80 Napoleoni d'oro 9,97, -
Azioni F. M. 595,= Berlino 9 

» Mobil. 130,50 Mobiliare 210,30 

Torino 9 Austriache ~~*.— 
Rendita contanti 85,97 Lombarde 12,30 

86.02 Rendita italiana 7 8 , -
Azioni Ferr. Medit. 444,= Londra ! 

t » Mor. 5 9 5 , - Inglese 01 3i 
Credito Mobiliare 129,— Italiano 78 1 8 

» Nazionale 809,= Cambio Francia 110,16 
Baaea di Torino J74,= » Germania 18.5,— 

LA VARIETÀ 
U n a s t r a n a s c o p e r t a 

Nel distretto di Hsing-Kuoekow, nella, pro­
vincia chinese di Anhin dove si trovano delle 
vaste miniere carbonifere, è avvenuto giorni 
sono un caso strano. 

Diversi minatori si imbatterono in un antico 
pozzo dove la storia ricorda essere avvenuta 
una g'rande catastrofe quattroconto anni fa. 

Nel riaprire il detto pozzo, i minatori tro­
varono oltre 170 corpi degli'antichi lavoranti 
giacenti nel luogo dove erano' rimasti asfis­
siati dal grisou quattro secoli prima. 

I corpi apparivano perfettamente conser­
vati, come se la morte avesse avuto luogo il 
giorno avanti. 

Ma quando si cercò di rimuoverli per sep­
pellii andarono in polvere, Con grande spa­
vento dei minatori, i quali fuggirono; e quan­
tunque vi fossero nel pozzo dei depositi con­
siderevoli di carbone non vi fu modo "di in­
durre quegli uomini superstiziosi a ritornare 
al loro lavoro. 
. (I te lefono 

La città del mondo in cui se ne fa maggiore 
uso è Amburgo; si conta un telefono ogni 40 
abitanti. 

Negli Stati Uniti d'America una sola città 
si avvicina ad Amburgo, ed è Provvidenza, 
che ha un telefono per ogni 45 abitanti. 

Chicago e Liverpool ne hanno uno per ogni 
114 abitanti. 

New York uno per ogni 167. 
Londra e Parigi sono in ritardo, giacché si 

conta un apparato telefonico per ogni 636 a-
bitantl; Invece Berlino ne ha uno per 78, ed 
è dimostrato dalle statistiche che i duo paesi 
nei quali si fa maggiore uso del telefono sono 
la Germania in Europa e gli Stati Uniti in 
America. •".-'-

Nostre informazioni 
T r a giorni il GoTerno i ta l iano r i -

sponsUrà ai r ec l ami dei por ta to r i t e ­
deschi di t i toli i ta l iani (reclami t r a ­
smessegl i dal la cancel ler ia di Ber l ino) 
circa la legal i tà delle emiss ioni fa t te 
d u r a n t e il co r r en t e anno di t i tol i t di 
r end i t a al p o r t a t o r e colla da t a del 
1894. 

E p robab i l e che su ques ta impor­
t a n t e q u e s t i o n e venga il Governo in­
vi ta to a d a r e delle spiegazioni, in S e ­
na to d u r a n t e l a discussione dei p r o v ­
ved imen t i finanziari. 

V . 

Sono p r e s e n t i a R o m a più di 1 0 0 
senator i , m a si prevede che al vo to 
su i p rovv»d iman t i finanziari n e p r e n ­
de ranno p a r t e più di 150. 

S u l l ' a u m e n t o dei dazi e su quel lo 
re la t ivo a l la t a s s a sul sale n o n vi s a r à 
a l cuna discussione. 

Al con t r a r i o , essa s a r à v iv i ss ima 
non solo sul p roge t to re la t ivo a l l ' au ­
men to della r icchezza mobile , m a an­
che su l l ' i ncameramen to delle r i s e r v e 
auree delle B a n c h e e sulle emiss ioni 
di b ig l ie t t i . 
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P A R T I O O L A R I 

U n ' I s p e z i o n e o r d i n a t a d a M a r c h i o r i 
• ROMA, 10, ore 7 

Il comm. Marchiori ha fatto in questi 
giorni ispezionare tutte le proprietà ed 
amministrazioni della Banca a" Italia nelle 
diverse regioni d'Italia. 

Le ispezioni vennero eseguite da impie­
gati della Banca. 
L ' o n o r . Bosel l l e l ' A m m i n i s t r a z i o n e 

ROMA, 10, ore » , 
L'onor. Boselli ha pregato i colleghi di 

fornirgli, prima dèlia ripresa dei lavóri par­
lamentari, in novembre, degli specchi esatti 
delle diminuzioni verificatesi nel personale 
delle diverse amniin stazioni per effetto 
della sospensione o rallentamento delle pro­
mozioni, a di quelle che si verificheranno 
fino a novembre. 

L a R e g i n a a Napo l i 
ROMA, 10, ore 11 

S M. la Regina, non avendo potuto re­
carsi a Napoli nella scorsa primavera, ha 
promesso di recarvisi nel venturo autunno. 

P e r la m a r i n a 
Essendosi verificato che in alcuni dipar­

timenti marittimi venivano fatte delle eco-, 
nomie non autorizzate sul vitto dei mari­
nai ed operai, allo scopo di migliorare la 
manutenzione nei cantieri ed arsenali, il 
Minis'ero della Marina ha categoricamente 
proibito tal genere di economie, ancorché 
esse abbiano uno scopo pratico ed < utile 
per da. marina.» > 

Per qualsiasi economia si dovrà chiedere 
l'autorizzazione del Ministero. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
M PADOVA 

11 Luglio 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempomedio di Padova ore 12 m. 5 s. 15 
Tempo medio. dell'Europa ore 12 m. 17 s. 46 

Centrale (o dell'Etna) 
O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

9 * giugno Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
.Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo. . . 

759.5 
+ 24.9 
12.3 

E 

8 
sereno 

757.7 
+ 27.6 
13.9 
'51 
KSE 

11 
sereno 

757.0 
+ 24 4 
13.7 
60 

SSE 

13 
. misto 

Dalle 9 del 9 allo 9 del 10 : 
Temperatura massima = -t- 28.2 

» minima = + 20.8 

F. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Monte di Pietà di. Padova 
Fino a nuovo disposizioni, l'interesse sui 

depositi a libretto verrà corrisposto nella mi­
sura seguente : 

3.50 0(0 netto sui; depositi vincoleti a sei 
mesi 

3,75 0(0 netto sui depositi vincolati ad un 
anno e più. ' 

IL PRESIDENTE 
PIETROPOLt 

* Il Direttore 
MORO,.; 

Nel la n o s t r a T i p o g r a u a , m u n i t a d i 
Motore} a G a z , e t o r n i t a d i nuov i e 
copiosi c a r a t t e r i si e segu isce c o n l a 
m a s s i m a d i l i genza q u a l u n q u e l a v o r a 
In b r e v e t e m p o e a prezz ig l i t u t t a c o n 
v e n ì e n z a 

P r e z z i d a Cent . 7 5 a L i r e 1 5 

Per la stagione estiva 
NEI, NEGOZIO Dt 

Luigi Facchinetti 
in Via Munic ip io N. A54j 

trovasi un ricco assortimento dtCappofli 
e Berrette delle primarie Fabbriche na­
zionali ed estere. 

Fatene acquisto e resterete soddisfatti, 
tanto per la loro qualità e forma, quanto, 
per il loro mitissimo prezzo. * 453 

P r e z z i d a Cent . 7 5 a L i r e 15 
i»,»^,r..-.i,,ii.iii..i7iir..-afi¥aìiiM.ife^^a 

Economìa e Risparmio 
di q u a l u n q u e spesa p e r gli A b b o n a ­
m e n t i a g i o r n a l i d i Mode , S d e n t i n o ! , 
L e t t e r a r i e cc . 

ALU LIBRERIA P. SMOTTI 
Piazza Unità d'Italia — PADOVA 

Si ricevano Abbonamenti a 
qualunque Giornale ai solai' 
prezzo di copertina 

Si garantiscono i premi 

GIUDIZJ AMERICANI 
sul la P u b b l i c i t à 

I BARNUM, BONNER, FRANKLIN, STEWART, 
THOMENS e VANDBRBIT, a tacere di altri, cosi 
si esprimono : 

Samum : « La via della ricchezza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa. » 

• Bonner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 

Franklin: Figlio mio, fa affari colle per­
sone che fanno delle inserzioni sui giornali : 
tu non perderai nulla. » 

Stewart: « Sono gli annunzi ripetuti e con­
tinuati ohe mi hanno procurato ciò Che pos­
seggo. » 

Thomens (il gran milionario) : « Il commer­
ciante che ai nostri giorni sdegna di servirsi 
della pubblicità, o non è pratico o non capisca 
l'anima del tempo. Esso mette il suo lame, 
se'ne possedè uno, tanto sullo stato dell'egoi­
smo che non gli farà vedere mai una idea 
pratica, e che sarà facilmente spento dal tu­
multo del combattimento della vita chi passa 
sopra. Un tal uomo si,conosce dalle sue azioni 
senza spirito, senza magnanimità è senza libe­
ralità; vegeta meravigliandosi del suo duro 
destino. Il giornale è per 1' uomo industriala 
quello che è per il cieco il senso dell' udito. 

Vanderblil: Come può il mondo sapere 
che voi avete qualche cosa di buono se noa 
lo fate conoscere ? » 

DISTILLERIA SPECIALE 
C a n t i n e C ò l l o d e l e V i t a l 

COSAGLI ANO VENETO 
Ràpptèséntanle per Padova e • Provincia 
. ^ il sig. G R A D A R A G I U S E P P E 

Piazza Garibaldi 495 

P r e s s o le L i b r e r i e D r u c k e r e D r a g h i 
al prezzo di Lire U n a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO PASSARIN 

tTn'Oasi della Tifa, 
giii pubblicato nelle appendici 

del Giornale di Padova IL COMUNE 

La Casa HAASENSTEIN e 
VOGLER, Rappresentan­
za di Padova con uf-
fic o in Via Spirilo San» 
to 98^, assume coni-
missioni per qualsiasi 
Giornale d'Jt dia e del­
l'Estero, e per gì' in­
dicatori Ufficiali delle 
Strade Ferrate Guide 
rozzo. 



T e r " gii Annunzi" rivolgersTaginiffci della Casa di Pubblicità HAASENSTEiN E VOGLER SSOÌàTSpir i to S a n t o r P i 3 o ^ 
T'ef tutti i>'Ìi aiMiunzi dcr «COMUNE Giornale di Padova » nonché di qualsiasi altro Giornale d'Italia ed Estero 

•'••••':•:, R1VOLGEES1 • ' • 

all'Ufficio Internazionale di Pubblicità H a a s e n s t e i n &. V o g l e r Casa fondata nell'anno 1855 
Via Spirilo Santo 982 - PADOVA - Via Spirito Santo 982 

Basilea 
Urbergasse N. 48 

Venezia^ 
Piazza S.Marco N.144 

Firenze 
Piazza delDuomo N. 8 

Milano 
Corso Vitt. Eni. N. 18 

Napoli 
Via S. Brigida N. 39 

Rollisi 
Via della Muratte 

1 orino 
Via S. Teresa N. 13 

Berna Coirà Lugano "Friburgo Ginevra Losanna Montreux St. Gallo St. Imier 
MarMgasse N„ 59 Postsirasse N. 73 P. R. Uezzonico Hotel De Ville N. 144 Rue Des Moullmr Place Palud N. 84 Grande-Rne N. BO Neugesse N. 40 Place Neuve N. 3 

AGENZIE in Arau, Bienna ' •vux-de'Fonds, Delèmonl, Frauenfeld, Glarona, Lucerna, Keuchàtel, Porrentruy, Sciaffusa, Sion, Soletta, Vevoi, VYinterthrr, Zofinmie; 
SUCCURSALI E COIilìISPONDENTI IN TUTTE LE PRINCIPALI CITTA' DEL MONDO . 

Zurigo 
Limmatquai, N. t 

RIIHINI 
marittimi idroterapici premiati non Medaglia d' Argento all' Esposiziono Nazionale 
di Milano Ifcbl e con Diploma d'Onore all' Esposizione Regionale di Bologna 1888. 

Direttore Igienico onorario Prol. Augusto Murri 

« Rimini può vantare, senza superbia, di occupare il primato fra tutti i bagni marini d'Italia » 
SOS PAOLO MANTBOAZZA 

Pei bagni marittimi, camerini comodissimi sul maro, oche economiche e casotti per'famiglia sul lido. 
• Pei bagni idroterapici, apparecchi completi e perfezinati per docciature, polverizzazioni, bagni a vapore, cure elettriche, 

respirazione d'aria compressa e rarefatta. Tinozze per bagni semplici e medicati, Massaggio, Arenazioni. Assistenza sanitaria permanente.* 
L'attuale grandioso Stabilimento fondato dal Municipio con un milione di spesa, sorge sulla spiaggia rimìnese, presentando 

un insieme delizioso e saluberrimo per l'aria purissima, il clima temperato, l'acqua limpida, T arena morbida, il fendo sottile ed fi­
gliale, sicurissimo pel bagni anche di bambini. 

E condotto dal Municipio-proprietario con ogni possibile cara per rendere utile, comodo e piacevole il soggiorno. 
Calle-Ristorante nel gran palazzo centralo, ristoranti e trattorie diverso sul Lido. 
Appartamenti e camere ammobigliate nello Stabilimento Municipale, e nelle ville sparse nei viali e giardini. Affitti a mitissimo 

prezzo anche in Città, in case private ed in alberghi. * 
Casino con saie di lettura, hallo, conversazione, accademie, teatro e giuoco, 
Biglietti cumulativi per alloggio, vitto, bagni e cure, casino, tramway da L. S a L. 11 il giorno. 
Divertimenti allo stabilimento o rappresentazioni al Teatro Vittorio Emanuele e nell'Arena sul lido. Corse ippiche e veloci­

pedistiche nei grande ippodromo in Piazza d'Armi. 
Servizio di Telegrafo, Posta e Tramway — Illuminazione a luce elettrica 

Per alloggi, tariffe e informazioni dirigersi al Direttore dell' Esercizio Bagni presso il Municipio di Rimini 

FRI MA BELLA CURA 

CHININA-1ÌGONE 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sull'eliaietta il nome del preparalo }u 

A. M I G O N E & C. 
MILANO - Via Torino, 12 = MILANO 

Si vende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, S la fiala, 
ed in bottiglia grande L. 8,50. — Per le spedizioni per pacco postate Centesimi 80 in piò (l 

A Padova dal Sig. L. PAVEGGIO,Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 
Sig. G. B. PEZZIOL Dreghiere Via dei Servi. H119 

Deposito generale da A. M I G O N E E C. - Via Torino N. 12, - MILANO 

S A P O N I L I Q U I D I P ^ r \ T O I L E T , 

A lew drops sulilcient lor an abundant Lather 

Guaranteed to be iliade from the Purest, and, at the some time, the Costliest Ingredients and, 
combining a far larger percehtage of glycerine than is possible in hard Soaps, its efl'eet oh the 
Sllin Ì8 therefore rendered doubly efficacious. 

Delicafely Perfumed 
OBEAUSIFULLY RANSPNRENT, GELDEN IN COLOUR 

PURER, MORE, CLEANSING, AGREEABLE, AND AS DCONOMICAL AS ORDINARY CAKE SOAPS 

Unsurpassed for the complexion 

INVALUABLE 
For washing the head, rendering the hair silky und lustrous; a preventive of chapped hands, 

and winkles on the face ; a luxury l'or the bat, and indispensable fon delicate skins. 

' D.r DUNOAN'S Signature on neek of eacli Bottle 
Of.all Chemists, Pesfumers & C. Retail | s. ed . and a s . 6 d. bottle 

Wholesale ol Proprietors 

The JVIouilla Liquìd Soap Company L&d 
6 Adam Street, Stra.tid, London, W. C. ... 33 

DORTMUND Germania 
SPECIALITÀ 

PER 
Acciaierie, Laminatoi, Officine Metallurgiche. 
Presse per traverse per movimento a vapore o idraulico di nuovissima co­

struzione. 
Cesoie e Punzonatrici per movimento a vapore o idraulico. 
Grue idrauliche, Elevatori, Presse, Accumulatori, Presse compensatrici, d'ogni 

.genere. 
Fresatrici per rotaie, rotaie, curve, supporti, perni di congiunzione, ecc. 
Torni per cilindri, Seghe temperate a freddo e caldo. 
Torni per assi e ruote, ecc. ecc. • . 167 

Pubblicità Economica 

Geni. Geni 

PER OGNI PAROLA 

PERSONA di fiducia, trentasettenne, 
seria, istruita, di buona 'famiglia, con 
piccola cauzione, ottimi certificati, 
pratica amministrazione privata, bella 
calligrafia, cerca collocamento quale 
agente esattore, cassiere, corrispon­
dente, magazziniere od altro impiego 
Udine. Modeste pretese. Dirigersi LA-
BOR 10.1, presso Haasenstein e Vogler 
Via Spirito Santo 982, nel cui Ufficio 
si trovano visibili gli attestati. 567 

NUOVA industria pratica da brevet­
tarsi, cerca capitale da 10 a 15.000 
per attivarsi. Guadagno sicuro. Genere 
nuovo. Scrivere C 4296 M presso Haa­
senstein e Vogler, Milano. 565 M 

COMPAGNIA Assicurazioni Vita ri­
cerca persona capace assumere Agen­
zia Generale Provincia di Padova. 

Inutile presentarsi senza ottime re­
ferenze. Domande 558 presso Haasen­
stein e Vogler, Padova. 560 

CERCASI ogni Comune rappresen­
tanti-depositari articoli facile smercio, 
lauta provvigione. Giussani Gaetano, 
Cornigliano Ligure. 549 

CEROANSI 40.000 al 4 1|2 prima 
ipoteca. Offerta Gallizia, fermo posta, 
Milano. 557 

Collegio Convitto Comunale 
wnlWiwii § ^ I I I I I I M ^ F < Bini M I 

Scuole Ginnasiali e Tecniche pareggiate ed Elementari interne. 
Educazione paterna, Età minima per l'accettazione anni sai. 

W Permanenza in Convitto undici mesi "CJ 

Reità annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie, 

allievi durante le vacanze autunnali. 
553 

Si accettano sempre 

IL RETTORE 

Primi Premi a tutte le Esposizioni a cui prese par te 

FABBRICA A VAPORE 

di Funi metalliche e Funi di canape 
DI 

C. EBERHARD OECHSLIN 
Schaffrausen {Svizzera) 

Funi metalliche d'ogni dimensione e sistema per trasmissioni, fri­
zioni, funicolari, ponti, miniere, trasporti aerei di genere, costrutte coi' 
miglior Alo d'acciaio fuso, filo d'acciaio Bessemès, filo di. t'erro svedese, 
filo di ferro omogeneo e filo di ferro del Giura di prima qualftà. 

Funi dì canape per trasmissioni, di canape Manilla, Svedese ed Ita 
liana, oppure di cotone. — Corde per paranchi, afgani, armature e basa 
menti, bianche, incatramate e mezzo incatramate. — Corde di guarnizione 
per condutture d'acqua. » ••:••'. 

Funi di 111 di rame per. parafulmini o trasmissioni elettriche d 
forza. — Fuui metalliche fine di filo d'acciaio o di ferro, stagnate e zin­
cate, di alluminio, dt rame, ottone e bronzo. H 102 V , 

Grasso di adesione per limi metalliche e di canape 

Beale Manifattura di Porcellana di Sassonia 
H e ì S S e U (IN SASSONIA) 

La più antica Fabbrica di Porcellana in Europa 
fondata nel 1710, , . • 

Fabbricazione di oggetti d'uso con decorazione semplici e ricche - Por­
cellana di lusso, come : Eigure, Groppi, Vasi. Orologi, Trionfi da tavola -
Riproduzioni di dipinti di maestri antichi e moderni. 

Oggetti di porcellana per uso chimico __^ 

MUSICA A CASA 
500 pezzi per planotorli 

vengono spediti Iranco di porto in 
tutta Italia, per sole Lire 15, previ» 
invio dell'importo o contro assegno. 
a fig\ ballabili dei più in voga e re-
1 U U centi. 
S O/S ^ e" e P'u *)e"e o a n z o n ' popolari 
\A*. di tutte le nazioni. 
<v(\ rinomate composizioai di Mozart, 
OU Beethoven, Hayn, ecc. 

i l . bellissime ouvertures 
«V» canzoni senza parole di Me ndels-
0 0 sohn 
1 OC» dei più. favoriti pezzi d'opera, 
l o a ecc. 
< Le ordinazioni si eseguiscono pron­
tamente 

MORITZ QLOCÀU J. 
Amburgo (Germania) H40 1 

C. F. 1 E B E R 
Lipsìa-Plagwitz 

TETTOIE 
E C A R T A GUQJO 

per Coperture piane 
Produzione annua : 

Tettoie, piane . . . . . . 300.000 m. q. 

Cartone cuoio per coperture provvisorie 1,500,000 » < 

Prospetti e preventivi gratis MO 

Abbonamento al nostro Giornale da 1. Luglio a 31 Dicembre L 8 
Padova 1894, Tipografia F. Saochelto 


